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Il caro viveri Le renchérissement des vivres 
‘Cecco Beppe all’affamatore italiano : — Bravo ! Francois Joseph à l’affamenr italien : — Bravo! Joey to the Italian price-riser: — « Bravo | 
da dp tu travailles aussi pour i vitire autrichienne. You also are working for the Austrian victory >» . 
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do « «+, Coloro che, in nome della re- 

ligione di Cristo, maledicono alla 
guerra, non alla guerra germanica od 
austriaca, ma alla guerra italiana, 
perchè l’Italia ha rivendicato un suo 
momnmumento che il Vaticano agognava 
tenere a proprietà in usurpazione mercè 
la lunga mano dell’Austria, tenerlo 
come simbolo della sua immutabile 
aspirazione su Roma, e maledicono 
alla guerra Italiana perchè all’Austria 
avevano sempre benedetto il loro sgher= 
ro fedele e fanatico... ». 


Questo, come è stato riportato 
nel resoconto dei giornali, è il 
passo del discorso dì Leonida, 
Bissolati, del quale i giornali cat» 
tolici han preso pretesto per ef- 
fettuare la campagna contro il 
Bissolati, già da tempo. organiz- 
zata in contratto con i giolittiani 
e con tuttii tedescofili più o meno 
disinteressati, 

Di questa campagna si parlava 
da almeno due mesi nei corridoi 
di Montecitorio, 

L'Osservatore Romano, che nel 
suo austriacantismo cronico è 
sincero, quanto gli permettono di 
esserlo la convenienza e la cen- 
sura, ha protestato in nome del 
Papa. 

Ma gli altri giornali cattolici, 
quelli che dal 4 all’8 agosto 1915 
(come il Corriere d’Italia) biasi- 
mavano la neutralità proclamata 
del governo Salandra, perchè 
avrebbero voluto l’intervento del- 
l’Italia a fianco dell’Austria e 
della Germania, quelli che più 
tardi invocarono Giolitti per il 
trionfo della politica di Biilow e 
di Erzberger e rimasero Austria- 
canti fino al giorno della nostra 
dichiarazione di guerra alla Ger- 
maria, e peraltro una volta di- 
chiarata ]Ja guerra si dichiararo: 
no per la guerra ; questi giornali 
accusano il ministro Bissolati di 

‘avere infranto la concordia nazio- 
nale offendendo tutti i cattolici 
italiani, compresi quei cattolici 
che valorosamente si battono. 

Non per niente la teologia di 
S. Alfonso ha insegnato ai ge- 
suiti del giornalismo clericale la 
ipocrisia, il falso giuramento, la 
falsa testimonianza, e la equivo- 
cazione. 

Infatti, Bissolati-ha parlato vi- 
vamente anche contro i socialisti 
neutralisti, e nessun socialista 
interventista se ne sente offeso. 

Se Bissolati avesse detto: “... co- 
loro che in nome del socialismo, 
maledivano alla guerra ,, nessu- 
no avrebbe veduto in ciò una of- 
fesa al socialismo ed ai socialisti 
in generale, 

Bissolati ha detto: “ Coloro 
che in nome della religione di 
Cristo maledicono alla guerra... , 
e non si comprende perchè deb- 
bano sentirsene offesi quei reli- - 
giosi, quei cattolici che si dichia- 

vrarono lealisti per la guerra. 

\La. verità; evidentissima, è che 
l’où. Bissolati ha voluto colpire 
non îxcattolici, in generale, bensì 
il Vaticano, e quei cattolici che 
ispirano la politica vaticana, o 
ad essa ispîrano la propria azione 





di fronte alla guerra dell’Italia 
contro l’Austria. 
| Ed ha fatto il suo preciso do- 
vere di uomo di governo, a tu- 
tela del paese, a tutela di tutti 
gli italiani, contro la politica del 
Vaticano ostile all’Italia, contro 
l’azione criminosa di una fazione 
poco numerosa ma. assai petu- 
lante di irriconciliabili papisti, 
che non trascura alcun mezzo di 
propaganda e di suggestione tra 
le masse, alcun intrigo parla- 
mentare o diplomatico, per gio- 
vare ai nemici contro i quali l’Îta- 
lia è in guerra. 

V’hanno, anche tra i cattolici, 
soldati ehe combattono valoro- 
samente e fervidamente ? 








del nemici interni 


non per questo i cattolici tace-. 


rebbero, poichè essi vogliono es- 
sere solidali col Papa. 

Padronissimi. 

Ma poichè quì si tratta di sce- 
gliere tra l’Italia in guerra, e la 
politica del Papa ostile all’Italia; 
chi si rende solidale col Papa, 
non in questioni di religione, ma 
in questioni di politica relativa 
alla guerra, si schiera contro 
l’Italia. 

Non è forse così? 

Dicono i giornali clericali che 
il Papa non impedisce. ai catto- 
lici italiani di essere patriotti, 
ma esercita una propria missio- 
ne di neutralità e di imparzialità/di 
fronte a tutti gli Stati in guerra. 





| LEONIDA BISSOLATI 
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Il governo ha il dovere di guar- 
dare le loro spalle dalle insidie 
vili dei nemici interni, tanto più 
pericolosi quanto meglio masche- 
rati. 

E questo ha fatto Bissolati. 


O per il Papa o per VIta- 
lia! Scegliete! I 


Messi con le spalle al muro 
dal testo del discorso Bissolati 
che non si presta ad equivoci 
alfonsipi, quei: giornali clericali 
che (a differenza dell’Osservatore 
Romano) si dicono patriotti, son 
costretti a smascherarsi, e di- 
chiarano che quand’anche le pa- 
role dell’on. Bissolati avessero 


. voluto celpire seltanto il Papa, 





Non è vero. 


Il Vaticano, appena entrata in 
guerra l’Italia, ha cominciato a 
fare manifestazioni di ostilità, che 
dovevano giovare al nemico. 

Ma credonoi giornali clericali 
che tutti gli italiani vivano nel 
mondo della luna e non ricor- 
dino proprio niente ? 

Gli Italiani ricordano le pro- 
teste del Vaticano per la par- 
tenza dell’ambasciatore d’Austria 


e la protesta per la parte diplo- 


matica della Santa Sede; prote- 
ste ambe'ue smentite nei parti- 
colari di fatto dal Governo Ita- 
liano, 


Gli Italiani ricordano l’appello 
del Papa agli stranieri per. il 
preteso disagio della Santa Se- 





© ;@ 


de in Roma, e l’armeggìo perti 
mettere in discussione con gli 
stranieri, anche coi nemici. 
legge italiana, delle guareî 
tigie. © ì 
. Gli italiani ricordano che dl 
Papa invece di protestare per ìl 
bombardamento sistematico di 
chiese italiane da parte degli 
aviatori austriaci, qualificò tali 
crimini come calamità, cioè cod 
me conseguenze della guerra, im 
tal modo assolvendo chi hom® 
barda chiese per odio contro l’Ik 
talia. j 

Gli Italiani ricordano tutti gli 
atti della politica. Vaticana di 
guerra, tanto deplorati da quasi 
tutta la stampa italiana, com. 
presi i giornali meno sospetti di 
anticlericalismo. 

«Ricordano tutti gli atti, fino 
all’ultimo, il più grave per la 
sostanza e per la forma: la nota 
pontificia di protesta per la ri- 
vendicazione di Palazzo Venezia, 
nella quale si insinuava che il 
fatto avrebbe dato pretesto a rap- 
presaglie, 

e 
come se l’esproprio non fosse 
stato anticipato alla condizione 
di pace appunto come rappresa- 
glia contro il bombardamento 
austriaco delle chiese e dei mo- 
numenti di Venezia. 

Gli italiani ricordano infine 
che il Vaticano non è riuscito a 
smentire definitivamente le ri- 
velazioni del giornale Le Belgi- 
que sulla politica Vaticana con- 

traria al disgregamento dell’Au- 
stria ed alla guerra italiana, 

Pretendono i elericali che tali 
ostilità manifeste siano agera- 
dite di buon animo da chi regge 
le sorti del Paese in guerra ? 


Pretendono che chi regge le 
sorti del Paese in guerra non 
protesti nemmeno di fronte a tali 
manifestazioni, e chiuda gli oc- 
chi di fronte alla insinuante e 
debilitante propaganda pacifista 
comandata dal Vaticano quando 
giova alla Germania ed all’Au- 
stria? quando ancora nemmeno 
le aspirazioni esclusivamente na- 
zionali sono conseguite? 

Si capisce; sono sempre i cle- 
ricali austricanti. che lavorano 
come possono: a seconda delle 
circostanze, a seconda delle ma- 
scherature adottate per ingan- 
nare il popolo, lavorano sempre 
a favore dell’Austria. 
kE d'accordo coi Giolittiani e 
coi tedescofili organizzano l’as- 
salto a Bissolati per rovesciare 
il Governo. 


et” | 


Gli austriaci di dentro. 


E° stato rilevato che le parole 
dell’on. Bissolati contro « coloro 
i quali nel nome della religione 
maledicono alla guerrà d’Italia » 
sono state pronunziate a Cre- 


mona, dove avevano una spe- 


cialissima significazione, ed una 
assoluta giustificazione,@-... 
Irfatti Cremona è il centro di 
attività del deputato demagogico 
cattolico on. Miglioli, il quale 
svolge una attiva propaganda in 


‘tutte quelle pyovincie, special- 


mente fra i contadini, 





























e genere sia la propa- 
randa dell’on, Miglioli nei ri- 
ouardi della nostra guerra, può 
intendere anche chi vive lungi 
dal cremonese, sol che ricordi le 
:remende parole scagliate in fac- 
sia all’on. Miglioli, dall’ex-pre. 
sidente del Consiglio on. Salan- 
ira in una memorabile seduta. 

L’on. Miglioli parlava: l’on. 
Salandra si alzò di scatto dal 
banco del governo, interrompen- 
do l’on. Miglioli per dirgli: 

— Ella, on. Miglioli, continna 
a svolgere quì dentro l’azione 
antipatriottica che svolge fuori 
di quì. 
| Credono i clericali che non si 
abbia notizia sufficiente della lo- 
TO opera infame, la quale muove 
‘a sdegno molti cattolici non au- 
stricanti? 

i Credono i clericali che basti 
qualche parolina ipocrita ed un 

po’ di imbellettatura patriottica, 

per nascondere la loro opera in- 
fame o per farsela perdonare? 
Credono i clericali che il Pae- 

Ise possa tollerare a lungo la pro- 
jpaganda austriacante, senza rea- 
‘gire con la massima energia? 

i Credono i clericali chela con- 
jcordia nazionale possa servire 
ida paravento alle insidiose ma- 
îinovre del loro austriacantismo ? 
i. AhI no! Concordia nazionale 
ha da essere, ma tra coloro che 
lavorano per la vittoria, e con- 
tro gli altri. 

V’hanno circoletti parrocchiali 
‘che han dovuto essere ammoniti 
iper la propaganda contro la guer- 
'ra; propaganda condotta fra i 
credenti, in nome della religione 
idi Cristo. 
$ E quando mai contro questa 
propaganda sono insolti i gior- 
nalicattolici sconfessandola aper- 
tamente? 

. Anzi, vhanno giornali papisti. 
come l’Osservatore Romano, e 
giornalucoli illustrati di propa- 
ganda sedicente cristiana, che 
conducono una vera campagna 
contro la guerra d’Italia. 

E quando mai gli altri gior- 
nali cattolici sono insorti a scon- 
fessare esplicitamente quei loro 
colleghi? 











Censura 


E quando mai i giornali cat- 
tolici hanno sconfessato questi 


tentativi sediziosi e favorevoli . 


al nemico î 


Censura 


E forse che i giornali cattolici 
‘hanno sconfessato con la ener- 
gia necessaria ed in nome della 
religione codeste infamie, ben 
ostensibilmente e replicatamente, 
come avrebbero dovuto fare, e 
come han fatto giornali non cat- 
tolici ? 

V’hanno parroci o sacrestani 
che avvelenano le anime delle 
donne credenti con una insinuan- 
te propaganda 


Censura 


E ferse che i giornali cattolici 








han deplorato con energica chia- 
rezza simili attentati alle resi- 
stenze interne? 


Censura 


ma non 
parlano mai della santità della 
nostra guerra e della necessità 
di persistere fino alla vittoria. E 
forse che i giornali cattolici, pur 
sufficientemente informati di que- 
sto tradimento autentico, si sono» 
mai uniti ai giornali che l'hanno 
deplorato ? | 

Una concordia che conducesse 
a subire in silenzio e senza réea- 
zionetutte codeste manifestazioni, 
non sarebbe concordia nazionale, 
ma concordia austriaca! 

Quì non è questione di cleri- 
calismo e «di anticlericalismo. 

E’ questione di Austria e Ita- 
lia, semplicemente. : 

E contro quel tanto d’Austria 
che abbiamo all’interno si deve 
combattere con energia non mi- 
nore di quella della guerra con- 
tro l’Austria che abbiamo dinanzi 
al fronte! | 
Si è tollerato troppo, ed i cle- 
ricali si sono abituati alla tol 
leranza, e protestano perchè il 
governo accenna a reagire? 
Se il governo tollerasse ancora 
mancherebbe al suo dovere, € 
meriterebbe davvero di -essere 


‘rovesciato! 


Governo nazionale o Go- 
verno papale. 


Si, bisogna silurare l’on. Bis- 

solati, pensano con i clericali e 

gli altruisti senza scrupoli, i gio- 

littiani ed i tedescofili. 

Anche perchè silurare Bisso- 

lati significa silurare tutto il 
overno. 

E dopo l’esperimento Salandra, 
dopo l’esperimento del ministro 
nazionale, bisognerebbe cercare 
l’uomo nella fazione finora ri- 
masta esclusa : la Giolittiana au- 
tentica. 

Si potrebbero infatti sempre 
riprendere le trattative del pa- 
recchio: così sarebbe evitata la 
disgregazione dell'Austria, ed il 
cardinale segretario sarebbe ap- 
pagato. 

Ma credono proprio i clericali 
che l’Ilalia sia disposta a subire 
il Governo del Papa a mezzadria 
con Giolitti ? 

Se non fossimo in guerra, si 
potrebbe dir loro: provatevi, 
osate, e vedrete l’effetto. 

Poichè siamo in guerra, il po- 
polo deve sapere che tutte que- 
ste manovre sono tentate al solo 
scopo di provocare agitazioni in- 
terne a vantaggio del nemico: 
e che tentativi simili debbono 
essere impediti. 1 

L'Austria e la Germania non 
debbono influire di sottumano 
sulle vicende dei governi d’Italia 
almeno iinchè questo è in guerra 
contro l’Austria e la Germania, 

Dopo, provvederanno quelli 
che saran tornati vittoriosi dal 
fronte. 

L’Asino. 














Non c’è métallo così duro che il fuoco 
non rammollisca, nè affare cosi ingrovi- 
gliato che l’oro non dipani. nè chioma così 
male andata che l'Acqua Chinina-Migone non 
rafforzi. 


i ASINO 
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-- Abbiamo anche noi sfondato la fronte... 


— Si, quella... di Miss Cavel 
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DUE PREDICHE. 


Semeria. 


-Siamo nel duomo di Cividale — bella 
opera del Lombardi, caratteristica per la 
fusione del gotico al classico. 

Sull’alto coro pontificano i canonici. I 
canti nasali si spandono sotto le ampie 
volte come un lamento. 

I preti di Benedetto XV pregano 

,. il Padre 


per la vittoria 
delle. nostre squadre. 


Gli stessi ‘preti. di Benedetto XV pre- 
gano nel duomo di Trieste, lo stesso Padre 
per la vittoria delle austriache squadre. 

L'organo accompagna in tempo di can- 


zonetta. 
I suwmni tacciono. Squilla un campanello. 


Dalla porta della sagrestia appare padre 


S-meria. 
Butta dalle spalle un plaid inglese e 


saluta dueo tre ufficiali superiori che gli 
fanno corona. Si avvia al pulpito sul 
quale appare dopo pochi secondi in col- 


larino e sottana nera, stellette alla spalla. 


Guarda il pubblico. 

Quattro file di panche — dieci per fila 
a quattro posti ciascuna — contengono 
160 persone. Con l'occhio del giornalista 
faccio il calcolo delle persone in piedi, 
circostanti: non più di quattrocento to- 
tale 560, in una città di 5000 abitanti e 
di almeno 10000 soldati. 

Uno scaccino circola avvertendo che le 
due file centrali di panche sono destinate 
« ai signori ufficiali e soldati >. 

Acquisto, con dieci centesimi, una sedia 
e siedo vicino ad una delle panche... re- 
quisite. 

Il soldato che mi sta da presso sbadiglia. 
Non mi par ben disposto ad accogliere 
il verbo reverendo. 

Mentre padreSemeria tossiscee si sforza, 


domando al soldato: 
— Vi danno la libertà per venire a 


messa e a predica? 

Mi risponde in pretto toscano : 

— A tutti quelli che non sono inser- 
vizio. E cisì deve venire. 

— Vi obbligano? . 

— Obbligo non c’è, ma qualche su- 
periore fa intendere € sarebbe bene ve- 
nirci » ed ella mi capisce cosa significhi 


per un soldato il «sarebbe bene » del 
superiore. 

— Con tuttociò, siete in pochi... 

Padre Semeria comincia. 

Fgli illustra un patto del Vangelo: 
« l’amore » — la parola nuova portata da 


Gesù sulla terra. 
A me non par molto nuova, ma non 


si tratta dell'amore platonico o dell’amore 
fisiologico, si tratta dell'amore cristiano. 

Semeria lo illustra. 

Amore è il contrario di forza. 

Nulla si deve fare per forza, tutto per 
amore. 

Per amore obbedire alle leggi; per 
amore render ossequio alle autorità co- 
stituite; per amore pagar il creditore ; per 
amore andar in guerra. 


Se l'uomo non’agisse per amore — 


ossia con la coscienza dell'atto — sarebbe 
una marionetta ; fili, il timore, la coerci- 
zione esterna, l'imposizione. 

Perfettamente. 

Senonchè Semeria vuole- che questo 
« amore » sia ispirato da Dio e per esso 
dai suoi ministri. 

Onde bene fa l'italiano che obbedisce 
al prete oggi benedicente all'intervento ; 
bene l'austriaco che obbedisce ai prete 
benedicente l'aggressione alla Serbia ; bene 
il bavarese che obbedisce al prete bene- 
diciente l'aggressione al Belgio: bene il 
belga che obbedisce al prete benedicente 
alla difesa... per modo che « l'amore cri- 
stiano » chesi adatta a tutte le circostanze 
razionali, lascia nella cattolicità, ossia 
nell'universale, il tempo che trova. 

Semeria ha parlato per trenta minuti. 
Voce monocorde, tempo uniforme, ae» 
cento cattedratico. 

Il tema astratto, povero d'immagini, 
senza espansione l'ascia l'uditorio freddo. 

Certamente nessun soldato — se nel- 
l'intimo perplesso sulle necessità della 
guerra e dei relativi sacrifici — può avere 
sentito, in quel sermone dottrinale — le 
ragioni della lotta e delle supreme aspi- 
razioni. 


Gemelli. 


— Domenica suecessiva; I due artisti si 
alternano. È 


purea” 














Trentacinque uditori in più. 

Appare sul pulpito. Faccia tonda, oc- 
chiali tondi. Vestito militare grigio verde, 
da capitano. 

La teatralità della mzise è una trovata 
sua. Il pubblico ne è incuriosito. 

Lex socialista rivoluzionario di Pavia, 
trasformatosi in zelatore "dell'Acqua di 
Lourdes per l’Italia, si ferma un momento, 
l'occhio fisso al lontano altar maggiore 
come a cercarvi ispirazione. 

Intanto si leva lentamente uno dei 
guanti sangue di bue e lo appoggia con 
disinvoltura sul parapetto. Dell’altro si 


vale a render più elegante il gesto della. 


mano, così come il Prof. Bellac nel 
Mondo della noia. 

Anch'egli parte dal Vangelo : l'apologo 
del paralitico. 

Cristo disse al paralitico : 
tuo letto e cammina! 

La società umana, prima della guerra, 
era in istato di paralisi: paralisi morale 
e materiale. 

Lo aveva detto anche Marinetti: la 
città di podagra, De 

La guerra svenne e disse all'umanità 
paralitica : sorgi, cammina, ritrova te 
Stessa ! 

E noi — pur traverso ai dolori, alle 
anigoscie agli orrori della guerra — ci 
sentiamo rinascere a vita movella. 

La guerra, dunque, è Cristo che risana. 

Esemplificando, la guerra è come una 
buona mamma, che mentre dà un buf- 
fetto al bambino (mitraglia, baionetta, 
granate) lo bacia sull’altra guancia (rin- 
novamento spirituale). 

Qualche cosa di meglio o di peggio 
hanno scritto sulla guerra precisamente 
quei von Bernhardi e von Derbourg, 
pangermanisti, ai quali si deve lo scate- 


Sorgi dal 


Da una sconfitta all’ altra 


(li 


— Papà io sto male e tu? 
— Io, sto peggio di te. 
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namento della conflagrazione europea. 

Nietzche prima lo aveva detto meglio 
di tutti. 

Non credo che l'estetica bellicosa di 
padre Gemelli possa aver persuaso i nostri 
soldati meglio della formula di Padre 
Semeria. 

Fortunatamente ben più profonde e sen- 
tite son le ragioni onde i nostri valorosi 
accettano la guerra, male inevitabile e or- 
rendo, che si sopporta oggi affinchè non 
sia più possibile domani. 

Ma la conclusione di Padre Gemelli è 
la confutazione di tutta la predica. Per- 
doniamo — egli dice — a coloro che la 
guerra hanno voluto perchè alla fine, 
quantunque aberranti, sono nostri fratelli 
in Cristo. | 

Eh! Una volta, quando i fratellì in 
Cristo — come Enrico IV o Giordano 
Bruno — aberravano ai danni della chiesa, 
non eran perdoni, ma scomuniche e roghi. 

Ma la patria non è la Chiesa, e Padre 
Gemelli si guarderebbe bene dal lanciare, 
dal pergamo, e in nome di Benedetto XV, 
di Francesco Giuseppe e di Guglielmo II, 
la scomunica che Gregorio VII fulminava 
contro Enrico IV. 

Ma la contraddizione non è qui. 

Se la guerra è un bene (è Cristo che 
risana, è la madre che educa) a che in- 
veire contro coloro che l’hanno voluta ? 

Ma benedetto sia Guglielmo-Gesù che 
fece camminare e rivivere il paralitico ! 

La predica è durata 28 minuti. Voce 
robusta, accento modulato, dizione ricer- 
cata a volte leziosa, calore.... a freddo. 

Il capitano intonalle lifazie del soldato 
(un’altra trovata d'occasione) infilandosi 
lentamente, con cura meticolosa, il guanto 
sangue di bue. 































— Ma cosa fai, vuoi arrenderti ? 
— Lasciami fare! Questo è l’unico atto rivoluzionario... tedesco. 





Abbonamenti con premio pel 1917 È 
PER L’ITALIA, 


Goliardo. 


9 da ‘ Serie A, 

È Coloro che invieranno il prezzo di abbonamento per tutto il 
T9 1917 entro novembre avranno in premio una Chatilain ricordo del- 
SS l’Asino o un volume a scelta del Dott. Casalini: « L’iciene della 


Famiglia» — « L’igiene sessuale » — «La Mutualità scolastica » — 
« La legge sul lavoro risicolo », 

Aggiungendo L. 2 sì ha diritto a due volumi rilegati in tela dei 
« Classici del Libero Pensiero ». 
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Ri Serie B. 

È, , Taviando L. 8 si ha diritto all’Asino per l anno e ai 2 volumi: ‘<< 
1 « La storia dei papi» di Carlo Monticelli oppure alla « Storia so- 

--@ cialista » di J. Gomes. 

& Serie C, 

I® =. lIoviando L. 9 si ha diritto all’Asino per l’anno, all’iscrizione 


ER per l’anno come socio della « Croce Rossa » e ad un volume dei 
« Classici del Libero Pensiero ». 


9 UA Serie D. 


4 
Inviando L. 10 sì ha diritto all’Asino per 1 anno e a due dei | 
premî a scegliere nelle combinazioni precedenti, 


Serie E. 


si ha diritto a scegliere nel catalogo. centenuto 


dell’Asino » a L. 10 di libri. 
Serie F. 


Ioviando L. 30 si ha diritto all’Asinò per 1 anno, ai 7 volumi 
dei € Martiri del Libero Pensiero, oppure ai 4 dei Classici e alla 
< Spilla d’oro del Lipero Pensiero » 


Chi aggiunge al suo prezzo d’Abbonamento cent. 50, riceverà in 
dono la serie di 8 cartoline illustrate da Rata Langa e R. Mar- 
S chetti: « Gli animali della guerra », 

“TA chi ci invierà lo importo di 5 abbonamenti daremo in dono 
una spilla d’argento del Libero pensiero ; inviandoci l’importo di 12 


abbonamenti daremo in dono Ja Spilla d’oro del Libero Pensiero 
del valore di L, 20. 
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— Questi italiani sono proprio figli del terremoto... 
— E del Vesuvio... 


Lucidi intervalli 


Io non chiuderei nessuna 
pur quelle dei gesuiti, 
Stato non bastano 


E si dirà?che tuttii matti — 
me — sono in manicomio ! 
* ** 


Fino a pochi lustri, 
all'efficacia del rogo. 


a scuola, nep- 
se quelle dello 
ad istruire tutto il po- 


Doo, Rienzo : 

= Però voglio che quelle dello Stato..... Un homo di coma 

bastino ! | sa atene * 
dk Facilmente bruclandolo : ma poi 


Cercando fra Ia cemere del corpo 

Non vi trovate quella dell’ idea 
Giacchè vive immortale, e dal suo rogo 
Ella s’alza più vasta e più feconda. 


Il Matto. 


Il Governo di Roma, inentre impri- 
gionava e condannava i liberali, pensio- 
nava il brigante Gasparone! E Paolo 
Costa faceva circolare un suo epigra'nma: 


Oh portenti alti e divini! 
Il vicario di Gegù 

Ci pensiona gli assassini, 
Mette al bando la virtù! 


* ° 


SÌ, non c'è grande pensatore che non 
sia religioso, anzi cristiano, anzi catto- 
lico. 

Per esemplo Volfango Goethe, scriveva 
nei suoi Epigrammi veneziani : 





*USATE 
SOLO it 
DENTIFRISIO 


IN CREMA 
ELISIR. E 
POLVERE 


SE VOLETE CONSERVARE 
I DENTI BIANCHI E SANI 
=_=. 

Lo spirito scolastico. 

Il periodo degli esami è terminato. 
Ascoltando dalle serrature delle scuole 
ho potuto cogliere qualche risposta gra- 
ziosa. 

Non ne garantisco l'autenticità, trat- 
tandosi di voci colte a volo. 

* * %* 
— Di quante specie sono i verbi ? 


— Di due specie: maschiîi e femmi- 
nili. 


704 | 
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Alcune cose mi ripugoano 

come ut veleno o un serpente, 

E sono quattro: il tabacco, le cimici, 
l'aglio e il cristianesimo, 


* x 
Alla ferrovia, l’emigrante saluta il par-” 
roco : 
— Reverendo, e percliè non viene an- 
che lei in America ? 
— Ah, no! Bisogna ch'io resti quì 
con le vostre mogli, e voi..... ci mande- 


minile io ti passo! 
rete i denari! 


E lo scolaro pronto: 
— Il verbo partorire! 
* * XK 
Quale è quella bestia che 
maggiore attaccamento all'uomo 
E l’interrogato, subito : 
— La mignatta! 


*K* x 
San Pietro e la tigna, 


À Fara San Martino, negli Abruzzi, 
esce dalla Majella una fonte, emissario 
del Fiume Verde. 

Però non sgorga che a maggio, quan- 
do cioè incomincia il disgelo. Ciò non 
foglie che i preti dichiarino la scaturi- 
gine periodica miracolo di San Pietro, il 
Quale regola l'acqua per cura della tigna. 

Il popolo accorre, deve... e paga. 


dimostra 
? 


Ù* AA 
— All'esame di diritto, Il professore 
fa questa domanda molto semplice : 
— Se chi muore lascia debiti, che non 
si arrivino a coprire col capitale, chi li 
paga? - 





a L'ASINO 


come 


i preti ‘credevano 


Pietro Costa lo ricorda nel Cola di 


o 


—_——_—‘‘ 








— Senti, se tu mi trovi un verbo fem- 





— E il giovanotto prontissimo : 
— Io no di certo. 
* * x 


Durante Panno il professore di storia 
non aveva parlato che di Napoleone I e 
all'esame chiede ad un suo seolaro : 

— Che cosa seprebbe dirmi lei sulla 
morte di Napoleone 1? 


— Che ne lo provato un sincero do- 
lore ! 


najuolo di prima sfera, col più amabili 
dei sorrisi [e dice: ha 

— Signorina, mi saprebbe dire come 
è il futuro del verbo amare? 

— Sposare! 

* * x 

All’esame di storia, 

— Ditemi: chi erano i Galli ? 

— l mariti delle galline, 


Il bidello. 


_.e——————_—_—_— 


Ogni capello che si fa nascere coll’acqua 


| * * * 
In una scuola normale femminile. 
La esaminanda una bella ragazza da- 























gli occhi furbi, e il professore, un don- Chinina-Migone è una nuova forza creata, 
Il siluro Austro-Tedesco contro Bissolati 

Issolati è assalito dai cleri- | sieno puniti, e messi nella im- 

cali, dai giolittiani e dai tedescu- | possibilità di nuocere, 

fili come simbolo di un indirizzo I pubblicisti cattolici come il 

di guerra: l’indirizzo che spez- | Crispolti hanno protestato contro . 

za l’equilibrio estenuante della | questa esagerata pretesa | 

guerra di posizioni senza fine, ed Anzi l’on. Bissolati ha aggiun- 

“ | avvicina alla pace, bensì, ma alla to, per chiarire: non esser pos- 
pace vittoriosa per noi e per gli | sibile Ja pace fino a quando l’Im- 
alleati, non alla pace comoda per | pero d’Austria non sia disgre- 

i nemici. | gato dalla rivendicazione terri- 
Dopo l’avvento al potere del | toriale di tutta la nazionalità op- 

| Ministero di cui fa parte l'on. Bis. | pressa. i ‘08 

solati, è stato dichiarato decaduto Protesta veramente... esage- | 

il trattato di commercio con la | rata! 
ermania, è stata dichiarata la Questo non è il parecchio ! | 


guerra alla Germania, è stata ef- 
fettuata la cospirazione dell’Ita- 
lia con gli alleati in Macedonia 
per saldare l’anello del fronte 
unico. 


E’ stato chiuso l'udito ad ogni 
Scappatoia, — 

ni della gente che ha le sue 
ragioni per non perdonare al go- 
verno questa politica, e per ten- 
tare di arrestarla e neutralizzar- 
ne gli effetti, 

L’on. Bissolati si è associato 
alla tesi di Lloyd George che di 
pace non si debba parlare fino a 
che i governi l'esponsabili della 
guerra Europea, i governi Impe.-; 
riali d’Austria e Germania, non 


* * * 


l'abitudine di ficcare lo sguardo 
indagatore in certe faccende che 
non lo riguardano, come ad esem- 
pio certi appalti di costruzioni di 
materiale per molti milioni, me- 
ritevoli d’inchiesta, 
se non proprio per i clericali, 

per altra gente ciò è più intolle- 
rabile del discorso di Cremona, 

Bisogna chiudere questo ‘oc- . 
chio. In guardia. a 

Bisogna affondare questo peri- 
Scopio del governo insidiante le 
acque agitate dell’affarismo. 

Bisogna silurare l’on. Bisso- 


In Germania 
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— Oggiinon ho mangiato, ma in compenso ho molto bevuto... 
Bevuto ? 


— Si, tutti i comunicati del generalissimo. 


% 


Poi, poi, l’on. Bissolati ha preso 










a « sbbonam. 


MARCHI 3 (unica meneta 
accettata da tutto Il 
mondo tedesohizzato e 
valevole In terra, In 
sielo e alla Banoa dei 

buon voeohio Dio. 






2.° della dominazione tedesca 


Auguri agli amici fedeli 


e ringraziamenti 


x 


Bisogna dire che i governanti 
d’Italia non hanno più nemmeno 
la prudenza di nascondere le pro- 
prie infamie, nommeno il pudore! 

I ministri Bissolati e Sacchi 
sono scesi tanto in basso da ri- 


‘dursi a glorificare solennemente 
‘ gli austriaci 


che han meritato la 
forca percnè han disertato il pro- 
prio esercito, tradita la propria 
bandiera, mancato di fedeltà al 
legittimo padrone l' Imperatore 
Francesco Giuseppe, col pretesto 
d’esser nati da genitori abituati 


la a parlare i lingua italiana. 


fgerno, 


| volta la coscienza d'ogni bem- 


E purtroppo anche il capo g0- 
era già venuto meno in 
#1 modo al rispetto che egli 


#-vrebbe dovuto alla propria ve- 


neranda canizie |! 

Onde ben a razione l’Osserva- 
tore Romanc, organo della Santa 
Sede, in) dei pochi giornali one- 
sti e amici dell'Austria — sobria- 
mente ma efficacemente prote- 
stava contro l'apoteosi del nomi. 
nato Cesare Battisti, Îmmonendo 
che il giudizio sulla sua figura 
sarà dato dalia storia, la quale 
non ha bilancio oscillante. 

Tanto più che in Vaticano esiste 
da secoli un ottimo ufficio di fal- 
sificazione di pesi e misure per 
la storia. . 

Ma ora il ministro Bissolati è 
giunto al colmo, all’insopporta- 
Pile, all’intollerabile. 

Ha osato paragonare la esecu- 
zione di Cesare Battisti sulla 
forca, al martirio di (iosù sulla 
eroce, poichè ha parlato, per Bat- 
tisti, di Golgota. 

Una profanazione 
mente blastema | 

Paragouare Cristo ad un mal- 
fattore giustiziato dal più catto- 
lico dei sovrani! 

Paragonare Francesco Giuseppe 
all’assassino di Cristo! 

Paragonare la croce dì Cristo, 
alla forca di Battisti ! 
ga Vergogna | Ignominia | 

Non aragione il cattolico Cor- 
riere d’Italia di Roma è insorto 
contro questa bestemmia che ri- 


inaudita- 


pensante | 

Ed il Corriere d’Italia è con- 
fortato dal plauso di tutti, non 
soltanto nell’Austria cattolica, 
ma anche nalla Germania lute- 
rana, e nella Turchia mussul- 
mana. 

E tutta la stampa cattolica 
d’Italia, ed anche quell’altra stam- 
pa che senza militare nelle file 
clericali purtuttavia allo stesso 
modo e con altrettanto fervore 
fece i. possibile in un primo mo- 
mento per trascinare l'Italia ad 
entrare in guerra a fianco degli 
Imperi centrali, ed in un secondo 
momento per inapedire l’inter- 
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vento dell’[talia contro l'Austria 
e la Germania, tutta codesta 
stampa insorga contro l’on. 31S- 
solati e ne domanda le dimis- 
sioni, perchè l’on. Bissolati. pren- 
dendo pretesto dalla blastema 
apologia del tradim:nto di Ce- 
Battisti, na osato inveire 


—_————————_———+=-=-> 


Il monumento.» 


Berlin-Roma, Novembre 1916 


Organ der Bluff-Fork-Bureau pur prupakanda kulturamento) 


nome della religione, maledicono 
alla guerra, e non alla guerra 
germanica o austriaca, ma alla 
guerra Italiana | 

Che lib=rtà è questa! Dunque 
in Icalia no a.si può maledire alla 
guerra italiana, 0 supponiamo, 
benedire alla guerra austriaca, 
non si può far propaganda contro 
1a continuazione della gu:rca, 
contro le pretase di conquiste 
d'assai più del parecchio, non si 
può sobillare nelle campagae il 


malcoaitinto cor) la guerra ed 


ideato dall'Impirra tore... 
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)\ GUGLIELMO TI 


IMGERATORE- | 


'pell'UNIVERSO 
iL popoto 


contro il Sommo Pontefice accu- 
sandolo di fare una politica ostile 
all'Italia, quasi che il Sommo 
Pontefice non avesse più nem- 
meno il sacrosanto diritto di fare 
il comodaccio proprio, ed il go- 
verno d’Italia non avesse il do- 
vere di non occuparsi della atti- 
vità privata o politica del Sommo 
Pontefice, anzi di fingere di igno- 
rarla anche quando attraversa 
l’azione dello stato italiano. 
L'on. Bissolati è giunto financo 
a stigmatizzare con violenza di 
linguaggio, coloro i quali, in 


Gi visito pEDICA 





a favore dell’Austria in nomé 
della religione, senz. che il go- 
verno intervenga subito con di- 
scorsi violenti come questo del- 
l’onorevole Bissolati ? 

Ma questa è una tirannide in- 
sopportabile! Altro che forca e 
capestro | 

Però, non 
per nuocere ! 

Bissolati è il ministro che si 
associa alla dichiarazione di 
Lloyd George il quale ha detto 
che la pace non si deve fare finchè 
gli Imperi centrali non siano pu- 


tutto il male viene 
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Cento corr. con la Postdam 


Deutsch Sballigrossen Aeutung 





Prezzi delle inserz. 


marohi..... .d’infamia. 
In altro posto grate. 
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IN TESTA alla pagina 10 I 


Speelale Agenzia reola- 


mistica: Kaleer Wilkelm 


otrasso - Borlin. 


& G. - Tavolarotonda» | 


niti e messi nella impossibilità 


di nuocere, di ricominciare. 

Bissolati ha dichiarato di vo- 
lere la disgregazione dell'Austria. 

Ed ilgovernoin ciò è solidale 
con lui. Lo ha fatto comprendere 
Boselli nei suoi discorsi. 

Dunque non c’è speranza che 
questo governo rinunzi all’Alpe, 
e all’Adriatico, al Brennero € al- 
l’Isonzo, a Trento, a Gorizia, a 
Trieste e‘cetera; non c’è speranza 
che faccia la pace separata la- 
sciando in asso gli alleati. 

E seècosì bisogna rovesciarlo 
subito, e prepararne un altro di 
provati nostri amici. .--ss I 

Opportunissima dunque è la 
campagna dei clericali contro 
Bissolati, perchè rovesciare Bis- 
solati significa rovesciare tutto il 
ministero; ma rovesciare tutto 
il ministero Boselli, dopo l’espe- 
rimento del ministro Salandra, 
significa allontanare dal potere 
tutti gli interventisti di prima 
del maggio 1915, e dare il Go- 
verno agli.... interventisti di dopo, 
ottimi amici nostri. 

Auguri alla campagna dell’ 0s- 
servatore Komano, del Corriere 
d’Italia, del Mattino, del Resto 
del Carlino, e del Succedaneo, 
contro l’on. Bissolati, 

Essihanno un buon compagno 
pel Partito Soc. Uff., col suo 
Avanti! 

Von Mark. 


Lettere da Berlino 


PERLINO, 4 Nofempiro, 1916. 


Mio carro, 

Afere noi trascorruto con mol- 
to cortolio, offerozi pena e tolo- 
ro pirofonto, le ciornate che la 
tratizione tetica a poferi moruti. 
Pirichè afere noi rivolgiuto il 
pensamento a tutti i poferi in- 
filici de tutti paesi in cuerra, 
renduti cadaveri dalla malva- 
gezza dei nostri nimicchi. 

Noi essere entrati în cuerra 
per la cloria della Cermagna; e 
tutti i cadaveri moruti nel pri- 
mo anno di cuerra, cadaveri cer- 

















pinta o leati o nimicchi essere 


non sacrificati inciustamente, ma 
moruti per nostra santa causa. 

Se essi cadaveri avere dispia- 
ciato loro morti, dovere farne ri- 
sponsappili Serpia, Pelcio, Fran- 
zia, clanterra e Ruzzilandia, 
che con pirepotenza e con fio- 
lento appuso della forza prutala, 
afere foluto arrostare il marcio 
fittorioso de ezergiti alimanni e 
astruncarichi, 

Ma cuella essere cuerra, leala; 
pirichè nostri nimicchi in primo 
anno non afere pretenduto de 
vinciare. ! 

Finito primo anno, Cermagna 
fire magnanimamente: atesso pa- 
sta! 
4Cermagna recalare pacia. 


tei > 











Nostri nimicchi rifiotare, 


no Cermagna 
nimicchi rifiutari. 

Cuesti rifiuti afere profocato 
terrippili straci de uomini mo- 
renti fera carnifficina! 

Noi Todeuschi non piangiare 
per cadaferi de primo anno mo- 
ruti per cloria della Cermagnia: 
noi piangiar per cadaferi de se- 
condo e de terzo anno, moruti 
per cuerra sleale e colpefola di 
nimicchi, 

Noi piangiare molto pirichè 

afere cuore teniro, e zintimento 
senzippilo, 
Noi spargiare fiumi di laccri- 
me sulle tompe de tutti i vitti- 
mi della cuerra infame che no- 
stri nimicchi foler continoare 
contro noi popilo pazifico e 

Anche il Kaiser e il Kron- 
sbrinzo afere molto piangiato- 
anche Franzo Giosippo afere pian; 
giato. 

Ed afere diciuto! morto! sorci! 
morto, risorci dalla tompa, per 
leuticare. tuo caduf rel morti 
tutti, rizoscitate, per accorrare 
sotto il Kommando del Kaiser e 
del Kronsbrinzo, e sterminare 
nimicchi e punisciarli de afer fo- 
luto continuare cuerra. 
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PROFUMIERI — MILANO — VIA OREFICI 





IMPOTENZA "NEVRASTENIA 


| € Simili malattie stimolano gli specniatori a bur- 
" lare il pubblico. La cura più efficace ed insupe- 
rabile è costituita dal RIGENERATORE con | 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ha dato sempre il suo risultato perchè rinvij 
gorisce l’intero Organismo; ridonando la salute. 
E' sublime. La cura completa (di 2 mesi) L.21, 
estero L. 25, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 


e CONTARDI Napoli, Via Roma, 345. Per l'et. 


Ì fetto immediato vi èl’Acanthea virilis 


Innocns 
Mm CostaL. 10 ant. Necessaria agli upopi ? 


e [/ y 


non rispondare! 
Pirichè cuando il morto è ca- 
dafere non afere più pirola per 


E da cuel momento, ogno cior- 
piroposare pacia, e 
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Ma”se morti 


far sentire foce | 


Oh! testino infame! 
Oh! pofera manità, cuanto tua 
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Le decisioni di un consiglio 


ZURIGO, 3. 

Ha avuto luogo un grande con: 
Siglio di guerra degli Imperi 
Centrali e loro a le:ti. È 

Erano presenti il Kaiser. il 
Kromprinz, In!enburg, Beth- 
mann Holveg presidente del Con- 
siglio, Batoki dittatore dell’ali- 
mentazione, Erzberger capo del 
centro cattolico, Scheindmam ca. 
po del partito socialdemocratico, 
eildirettore della Deutsches Bank 
per la Germania; l’arciduca ere- 
ditario, il nuovo Presidente del 
Consiglio d’Austria Koerber. il 
Presitente del Consiglio d’Un- 
gheria Tizza, il ministro comune 
degli esteri Burian, per l Impero 
Austro Ungaric»; Re Ferdinando 
e Radoslavoff per Ja Bulgaria, 
Enver Pascià pèr la Turchia. 
‘ Sulle discussioni e sulle deci- 
Sioni si mantiene un grande ri- 

erbo. 
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E DA TUTTII 
FARMACISTI, PROFUMIERI, 
DROGHIERI E CHINCAGLIERI | 










"Tax - 


(Parola depositata) 
Unico e solo prodotto per avere 
un seno | 
PROTUBERANTE. . 
TURGIDO PERFETTO 


#.|senza ricorrere a nessun’altra cu- 


ra interna od esterna, ineffieace 
o dannosa. | 


TRATTAMENTO 
SCIENTIFICO ESTERNO 
Pagamento dopo: il risultato 
Chiedere schiarimenti Ditta A. 
Parlato, Via Chiaia, 59, NAPOLI. 


Le ultime: copie della ‘magnifica edizione, 
esaurita, sono in deposito presso l’Agî30. Carto- 
lina vaglia di L. 1. | 


« GENIO E KULTUR > 


di G. PODRECCA 


(LA CURA DEPURATIVA 


del sangue nelle vecchie o recenti Infezioni ve- 
ueree, sifilide ecc.; riesce efficace e radicale sc lo 


con la SMILACINA (a base. di salsepariglia 20 


per cento; unita al‘iodnro di potassio purissimo 
essendosi constatata la migliore di tutte le altre 
cure. Scompariscono 1 dolori vaganti, Je macchie 
per la pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 


Je piaghe. Si nsa in tutte.le stagioni. La cura in- 


tera (4 flac.) costa L, 25 ‘in Italia, estero L: 3. 


anticipate a LOMBARDI e CONTARDI '— VIa: 


ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di 
fate wy cura depurativa. 


ammogliarvi, 
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ASINO 


sorte infiliza attolora il cuoro to0- 


deusco| 
Pofera manità, 


con tutto fiato, 
n!scerai di maritirizzare me? 
. Il Todeusch di Capri. 


—_—- 








supremo di guerra 


Il capo del centro cattolico te- 


desco ha riferito snl!e pratiche 
da lui svolte a Roma nel 1914, 
e sulle basi del lavoro prepar-:to 
con un cer o numero di corre 
gionari italiani per intensificare 
la propaganda pacifista con ca- 
rattere religioso. 

Il capo del partito socialdemo- 
cratico ha riferito sui rapporti 
stabiliti con altri partiti socialisti 
per una agitazione pacifista. 

Il Kaiser ha osservato però ai 
due capi partito, che bisogna ren- 

ere più vivace ed efficace l’agi- 


fittima de par- 
paria de nimicchi nostri! Crita, 
crita: cuando fi- 
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Il Kaiser ha raccomandato, a 
questo proposito. di intensificare 
i colloqui in Svizzera con uomini 
politici italiani, e di raddoppiai 
la spesa per i rapporti in Sviz- 
zera con gli agenti ‘Austro-Te- 
deschi in Ialia. Infine Hinden- 
burg halealmente dichiarato che 
pure nutrendo molte speranze 
sulle forze militari, la inferiorità 
di effettivi lo preoccupa qualora 
‘a guerra debba prolungarsi. 

P.rciò bisoena dare presto un 
colpo dec.sivo alle forze dell’Ir- 
tesa, 

Ed il grande Stratega, prese 
una carta militare delle «pera. 
zioni in tutti i teatri della guerra, 
ha esposto il suo piano. 

A quanto pare il piano consi- 
sterebbe nel far pervenire agli 
zuccherieri, ai grossisti d’uova, 
di carne, di latticini, di erbaggi, 
di cereali, in Italia, ed in genere 
ai grossisti di tutte le merci, in- 


De Nava, Mario Fiorini, G. Podrecca, A. Ponzani, Franc. 
Joni, Filiberto Scarpelli e illustrato da Rafa Langa si 
avere in Italia inviarido cent. 30 in francobolli all’Amministrazione 


tazione, senza badare a Saerifici, 

It direttore. della Deutscher 
Bank ha assicurato tutto il suo 
appoggio a quest'opera dei capi 
partito. Poi ha riferito sulle po- 
tenti amicizie che può contare in 
Italia in Russia ed in Rumania 
per una azione a favore della 
Germania, — 


coraggiamenti e perseverare nei 
metodi adottati per affamare gli 
ital ani, ed aimpartire lorv alire 
Speciali istruzioni. 


Societa Periodici Roma, propr. 


BORANI PIO, ger. resp. 
Roma— Tipografia Asino. 


La Tosse ostinata 


Spasmodisca, stizzosa, convulsiva per catarro, influeuza, bronchite e qualsiasi L 
malattia della gola e bronco-polmonare, guarisee col. solo ed unico rimedio: la 


Lichenina Lombardi vera 


e Cinquant'anni di gloriosa esperienza mondiale, col plauso di tutti i medici e 

con le benedizioni di milioni di guariti, confermano la snperiorità assoluta 
della Licherina Lombardi: su tutti gli altri prodotti, come scientificamente af. 
fermò l'illustre Prof. Cardarelli (1882). Raccomandiamo però pretendere la. 
î Vera Lichenina Lombardi, perchè è stata falsifieata su vasta scala da immorali 
3 farmacisti e droghieri. Si. prega acquistarla da rivenditori onesti o ritirarla di- 
Î rettamente dalla fabbrica. Costa L. 2.40 il flacone, e si spedisce in tutto il mondo | 
per L. 3.00 antic. all’unica fabbrica Lombareì e Contardi. Napoli - Via Roma 345. : 
P. S. Nella tubercolosi pulmonare, tisi bronco alveolite, bronchite fetida, asma, . 
affanno ecc., si usi la Lichenina al creosoto ed essenza di menta, riconosciuta 
Miracolosa da medici ed ammalati, per sbalorditive guarigioni ottenute anche in | 
casi gravissimi, disperati. Costa L. 3.50 e si spedisce per posta in tutto il Mondo | 
per L. 4.00 anticipate. Memoria gratis a tutti. Saggio gratis ai medici. 


. DIABETE 


guarisce solo conla CURA CONTARDI 


- (Rigeneratore e Pillole Vigler) Seompa 
risce lo zuechero dall’urina, 31 riprendono 
le forze -e ja. nutrizione, usando cibo 
pure ona GRATIS, com in 
moltissimi attestati. Evitate el'ineffieae ? . . 
fermenti. Conta L. 14 in Italia, esteso Inviare cartolina vaglia alla 


L. 15 anticipate a LOMBARDI e COM» | nostra Amm.ne: Via Bocca dî 


TARDI, via Roma, 345 - Napoli. Leone 88, - Roma, pi 




































Abbonatevi all’ASINO 

Chi invia L. 7 riceverà 8 serie 
di 10 cartoline: Gli animali 
della guerra e sarà abbonato 
all’ Asino sino al 31 Dicem: 
bre 1916. 


La Guerra dell’“ Asino Ùi 
Interessante volumetto di 100 pagine redatto da Giovanni 


Pao- 
può 


dell’ Asinò, nell’ AMERICA | DEL NORD inviando cent. 60. in 
francobolli a S. F. VANNI a NEW-YORK 507-509, W. Broadway. 
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dir L’imbarazzo del “ boche ,, marino 


— Quale dei due dovrò affondare prima? Quello 
con i malati o l’altro con le donne e i bambini ? 





A ascidi 


aa e 
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L'embarras du “ boche ,, marin 
— Le quel des deux devrais je enfoncer le premier? 


° Celui contenant les malades ou bien |’ 


femmes et’ des enfants? 


autre avec des 
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creste 
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The perplexity of the sea “ boche ,, 
« Which offthe two shall I send down first? The 


one with the wounded or the 0 
and children ? » 


ther with the women 





